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Scelta 
dell'ambiente di 
coltivazione e 
vocazionalità 

Nessun vincolo specifico fatto salvo quanto previsto nella “Parte generale” 

Mantenimento 
dell'agroecosistem
a naturale 

Nessun vincolo specifico fatto salvo quanto previsto nella “Parte generale” 

Scelta varietale e 
materiale di 
moltiplicazione 

Si faccia riferimento a quanto previsto nella “Parte generale” in particolare per il materiale di 
propagazione 
Le varietà suggerite per la Regione Marche sono: 
 
In coltura semiforzata 
Bacir 
Bliz 
Caldeo 
Expo 
Giusto 
Globstar  
Honey moon 
Iago  
Macigno  
Pavolo  
Rotary 
Sogno  
Tuareg 
Wellcome 

In coltura protetta 
Bacir 
Bliz 
Dalton (*)  
Ganzo 
Globstar   
Harper hybrid (***) 
Iago 
Macigno 
Raptor (**) 
Sogno(**) 
Talento 
Wrangler  

*da utilizzare preferibilmente per colture di secondo raccolto 
**da utilizzare preferibilmente in colture di pieno campo 
*** Consigliato innestato 
  

Sistemazione e 
preparazione del 
suolo  

Nessun vincolo specifico fatto salvo quanto previsto nella “Parte generale” 

� Non sono ammessi interventi di sterilizzazione chimica del suolo. 
Avvicendamento 
colturale 
 

Si rimanda alla “Parte generale” per il rispetto delle regole generali. 

� colture in serra: è ammesso il ritorno della coltura per un massimo di tre cicli 
consecutivi utilizzando varietà resistenti ai fusaria o piante innestate. E’ poi necessario un 
intervallo minimo di due anni di colture differenti non appartenenti alla famiglia delle 
cucurbitacee 

� colture in piano campo: se si utilizzano varietà resistenti al fusarium è consentito un 
ristoppio seguito da due anni con coltur differenti da cucurbitacee 

Semina, trapianto, 
impianto 

Si consiglia di attuare l'impianto tenendo conto del materiale di propagazione e del sesto 
d'impianto. 
Il sesto d’impianto varia a seconda che la coltura sia effettuata in serra o in pieno campo e a 
seconda del sistema di allevamento che può essere a terra o in verticale. 
Si rimanda alla tabella seguente per i consigli circa le distanze e le densità d’impianto: 

Ambiente di 
coltivazione 

Fertilità del terreno Distanza (m) n.piante/mq 
Tra le file Sulla fila 

Serra (a terra) 2P/B elevata 
media 

2-2.5 
1.5 

1.5 
1 

0.5-0.7 
1.5 

Serra (verticale) 
2P/B 

elevata 
media 

1.5 
1 

0.8-1 
0.8-1 

0.7-0.8 
1-1.2 

Semiforzato 
2P/B 

elevata 
media 

2.5 
2 

1.4 
1.2 

0.6 
0.8 

Pieno campo 
2P/B 

elevata 
media 

2.5 
2.5 

1.2 
1.5 

0.7 
0.9 

Legenda: 2P/B= 2 Piante/buca; 1P/B= 1 Pianta/buca 
Gestione del suolo 
e pratiche 
agronomiche per il 

Nessun vincolo specifico fatto salvo quanto previsto nella “Parte generale” 
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controllo delle 
infestanti 
Gestione della 
pianta e della 
fruttificazione 

Si rimanda a quanto normato dal disciplinare per la produzione integrata delle colture parte 
difesa fitosanitaria e controllo delle infestanti 

Irrigazione 
 

Si rimanda alle indicazioni contenute nella Parte Generale. 
Si consiglia l’utilizzo di sistemi irrigui posti sotto la pacciamatura per evitare di creare un 
ambiente eccessivamente umido o di bagnare la vegetazione favorendo l’insorgenza delle 
malattie. 
Nelle colture semiforzate o di pieno campo sono consigliabili i metodi irrigui che evitano 
bagnature delle foglie. 

� Non é ammessa l'irrigazione per scorrimento 

� L'azienda deve registrare: data e volume di irrigazione, dato di pioggia.  

� L’azienda deve rispettare per ciascun intervento irriguo il volume massimo previsto 
in funzione del tipo di terreno desunto dalla tabella di seguito riportata 

� In particolari casi di utilizzo di acque e suoli con un certo grado di salinità l’azienda 
deve applicare fattori di correzione 
 

 
Fertilizzazione 
 

Si faccia riferimento a quanto indicato nella “Parte generale”. 
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Si sottolinea l’importanza della concimazione organica di fondo con il letame in quanto il 
tenore di azoto influisce sullo sviluppo delle bacche. 
Il fosforo ed il potassio favoriscono la precocità delle prime produzioni 

� L’apporto di azoto se superiore a 100 kg/ettaro deve essere frazionato almeno in due 
interventi a partire dal trapianto. (consigliati interventi fertirrigui). 

Uso del marchio 
SQNPI e/o del 
marchio QM 

I prodotti devono essere sempre identificati al fine di permetterne la rintracciabilità, in modo 
da renderli facilmente distinguibili rispetto ad altri ottenuti con modalità produttive diverse 

Raccolta e post - 
raccolta 

Nessun vincolo specifico fatto salvo quanto previsto nella “Parte generale” 
 

 


